
E INIZIATO IL VIAGGIO VERSO IL GOVERNO DI DOMANI

Domenica 23 maggio s i  è
svolta, presso la sede del
nostro Circolo, un'affollatis-
sima Assemblea Pubblica,
al la quale ha partecipato,
tra gl i  altr i ,  anche Rocco
Mougliani, esponente della
Segreteria Provinciale del
nostro paftito. "Valori forti,
idee nuove: apriamo illabo-
ratorio per il governo di do-
mani" iltema proposto.
L' Assemblea ha approva-
to la linea fin qui attuata dal
gruppo d i r igente,  ed
espressa nella relazione in-
troduttiva dal Coordinatore
Aldo Gall i .  Linea d'azione
da sempre carallerizzata da
Trasparenza, Legalità e Par-
tecipazione.
Ogni elettore del PD puo
contribuire al la forza del
partito, che deve poter of-
frire un'alternativa positiva
e credibi le ed un progetto
propositivo, coerente, con-
creto e condivisibile per la
cittadinanza.
Essere pariito, cioè essere
squadra, deve signif icare
che la coesione volta al la
costruzione e alla operati-
vità si pone al di sopra di
tutto.
Dopo gli anni di amministra-
zione di centrodestra che
con il degrado amministra-
t ivo,  economico,  soc ia le ,
ambientale e dei servizi ha
declassato Morlupo da
paese di riferimento delter-
ritorio Roma Nord a Paese
desolato e privo di identità,
r iprendere i l  governo del

paese dovrebbe e deve es-
sere la priori tà principale
per tutti noi.
Le Amministrazioni locali
devono rispondere ai biso-
gni dei cit tadini e delle im-
prese, ma l 'attuale Giunta
dimostra una preoccupan-
te inadegualezza nel ruolo
di governo, preferendo una
gestione cl ientelare e per-
sonalistica delle politiche lo-
cali .
Dobbiamo avere anche i l
coraggio, di r iconoscere
che da soli non potremmo
mai porci alla guida del no-
stro Comune: dunque oc-
corre conc retizzare al lean -
ze con i gruppi di opposi-
zione, con il Centro, con le
personal ità rappresentative
della società Morlupese per
essere protagonisti di una
nuova amministrazione lo-
cale veramente concreta ed
operativa, basata su valori
fofti ed irrinunciabili e sulla
novità delle idee per realiz-
zarli. Dunque è necessario
ricercare alleanze nel modo
più ampio possibile,'finaliz-
zate non a "vincere per vin-
cere" ma costruite sulle co-
se da fare, su come voglia-
mo il nostro Comune, aven-
do come linee guida la Tra-
sparenza, la Legali tà e la
Partecipazione.
In buona sostanza alleanze
costruite su obiettivi solidi
per un Governo che pensi
al paese e non ai singoli, su
idee condivise da coloro
che vogliono giocare la par-

tita delle prossime elezioni
amministrative.
Nell 'ampio successivo di-
battito I'Assemblea ha de-
legato i l  gruppo dir igente
del Circolo ad "aprire il la-
boratorio per il governo di
domani" per togliere a que-
sta destra, arrogante ed ap-
prossimativa, il governo di
Morlupo e ripoftare al cen-
tro dell' amministrazione gli
interessi e le aspettative dei
cittadini.
Ha concluso, i lavori Rocco

Mougliani che dopo esser-
sicomplimentato con i nu-
merosi presenti per la loro
paftecipazione, ha condivi-
so la necessità di lavorare
per definire il programma in
accordo con le posizionidel
Partito a livello nazionale e
con Ia ricerca di alleanze
stipulate non allo scopo di
"vincere per vincere", ffi?
fondate su un programma
serio e condiviso per gover-
nare Morlupo in modo co-
struttivo.
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L A  P R O F E Z I A
Dal discorso pronunciato da Piero Calamandrei, tra i fondatori della Repubblica ltaliana, al III Congresso dell'Associazione a difesa

della scuola nazionale (AdsnJ a Roma l'11 Febbraio 1950. (Pubblicato nella rivista Scuola Democratica il 20 Marzo 1950J

Facciamo l'ipotesi, così astratta-
mente, che ci sia un partito al
potere, un paftito dominante, il
quale però formalmente vuole
rispettare la Costituzione, non la
vuole violare in sostanza. Non
vuole fare la marcia su Roma e
trasformare I'aula in alloggiamen-
to per i manipoli; ma vuole istitui-
re, senza parere, una larvata dit-
tatura. Allora, che cosa fare per
impadronirsi delle scuole e per
trasformare le scuole di Stato in
scuole di partito? Si accorge che
le scuole di Stato hanno il difetto
di essere imparzial i .  C'è una
certa resistenza; in quelle scuole
c'è sempre, perfino sotto il fasci-
smo c'è stata. Allora, il paftito
dominante segue un'altra strada
(è tutta un'ipotesi teorica, inten-
diamoci). Comincia a trascurare
le scuole pubbliche, a screditarle,
ad impoverirle. Lascia che si ane-

mizzino e comincia a favorire le
scuole private. Non tutte le scuo-
le private. Le scuole del suo par-
tito, di quel partito. Ed allora tutte
le cure cominciano ad andare a
queste scuole private. Cure di
denaro e di privilegi. Si comincia
persino a consigliare i ragazzi ad
andare a queste scuole, perché
in fondo sono migliori si dice di
quelle di Stato. E magari si danno
dei premi, come ora vi dirò, o si
propone di dare dei premi a quei
cittadini che saranno disposti a
mandare i loro figlioli invece che
alle scuole pubbliche alle scuole
private. Gli esami sono più facili,
si studia meno e si riesce meglio,
Così la scuola orivata diventa
una scuola privilegiata. ll partito
dominante, non potendo trasfor-
mare apertamente le scuole di
Stato in scuole di partito, manda
in malora le scuole di Stato per

dare la prevalenza alle sue scuo-
le private. Attenzione, amici, in
questo convegno questo è i l
punto che bisogna discutere.
Attenzione questa è la ricetta.
Bísogna tener d'occhío í cuochí
di questa bassa cucina.
L operazione si fa in tre modi:
- rovinare le scuole di Stato.
Lasciare che vadano in malora.
lmpoverire i loro bilanci.
lgnorare i loro bisogni.
- attenuare la sorveglianza e il
control lo del le scuole private.
Non controllarne la serietà.
Lasciare che vi insegnino inse-
gnanti  che non hanno i t i tol i  mini-
mi per insegnare.
Lasciare che gli esami siano bur-
lette.
- dare alle scuole private denaro
pubblico. Questo è il punto.
Dare alle scuole private denaro
pubblico!

MORLUPO NON CAMBIA...

PEGGIORA
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"Fjett t t  nuniu, t t t  c iài 'u malocchio.

Guarda cchì, lo vedi l'ogghjo?

Guarda drento, gttctrdo megghjo.

ntrn fai 
'n ternpu, e ggià s'innìto.

Vecli? E' cltLella co' 'lla scuccltja,

co'  l t t  t l t t tccu mez:u sguinciu.

Essa è stata a fa' 
'u malocchio!

'A t'ecli , 
'a v ecli ? Gttarda l'og ghjo :

s'è spariaÍo. Mò c'è l'occhju,
ntò c'è 'u tnLtccLL. E' propio qttessa!

Te risegno. E' troppo forte!
'Ngrazzia a ddio che nun è a morte!

pò te segno 'n'antra vorta.
Prima 'ntanlu hurlo l'acqua,

la buttemo 'n mezzLt'a strada

così 'a pista chi ce passa;

così 'cciacchino 'u malocchio:
va afttni' sotto'na scarpa! rl

1 3

Lappe 
'n 

mezzu ala piazzetta.

c' è Renato Mazzocchetta;

e bench'essu'n dice gnente
ce sta sempre tanta gente

a 'scortallu a bocca operta.
Llà da Teta, a tutte I'ore,

co' lu pède 11à la rete -

t'ho ggià ditto - c'è Scinicchia
che se smogne sotto'o sole.

Propio 'n pizzu ala piazzetta,
co' quell'aria da gattone,
sta a patollu 'nvece Sirchia.
Appoggiatu sopre 'a màchina,
co' le braccia 11à lu pettu,
spetta rittu le vecchiette
pe' spiegagni la pensione.

Ghjoppe drento 'u lavatore
c'è chi lava e chi fa'a spasa.
Co' le mano gonfie e rosce,
dagni a fa' la saponata
e i munelli a véde'e cosce
bianche come la gioncata.

Quante lucche e quante schine
stanno 'ntornu a la funtana.
Ce so"e vecchie e le munelle -

chi deccane e chi dellane -

de rimpettu a le cannelle.
Forua 'r po', sotto a chi tocca!
Mezzu morte pe'la soma,
co' i secchi e co' le brocche
fanno 'n fila la salita,
cne a' i  su quast te mmazzt.
che nun solu te stravàsi
ma si scivuli so' cazzil'

12 - "Fi-slio mio. tu hai il malocchio./ Guarda qui, lo vedi I'olio?/ Neanche cade, è già scomparso./ Guarda dentro, guarda be-
ne./ Appena va nella scodella/ non fa in tempo e già non c'è./ Vedi? E' quella con la scucchia,/ con il viso mezzo storto./ Lei è
stata a fafii il malocchio!/ La vedi? La vedi? Guarda l'olio:/ s'è allargato. Ora c'è I'occhio,/ ora c'è la faccia. E' proprio lei!/ Vie-
ni più avanti. avvicina la sedia:/ ti segno ancora. Il malocchio è troppo forte!/ Ringrazia iddio se non è a morte!/ Adesso cam-
bio 1 acqua alla scodella/ poi ti segno un'altra volfa.l Prima però butto via l'acqua"/ la buttiamo sulla strada/ così la pesta chi ci
passa:/ così acciaccano il malocchio/ e finisce sotto una scarpa!"//

13 - Là, ín ntezzo allaPiazzetta,/ c'è Renato Mazzocchetta;l e benché non dice niente/ c'è sempre tanta gentel ad ascoltarlo a
bocca aperta ./ Al bar dÌ Teta, a tutte le ore ,l sulla sedia, con il piede sulla rete ,/ già te I'ho detto , c'è Scinicchia/ che si scioglie
sotto il solel/ Proprio a un angolo della piazza,/ con quell'aria da gattone,/ sta appollaiato invece Sirchia . I Appoggiato sulla
nnccltinal a braccia conserteJ aspetta in piedi le vecchiettel per informarle della pensione.ll Laggiù, dentro ilLavatorel c'è chi
lava e chi sÍende i panni.l Con le mani gonfie e rossel dagli son
giwtcata.ll Quante nuche e quonte schiene/ stanno intorno allal
di rirnpetto alle carutelle ./ Dagli tm po' , forza a chi tocca!/ Mezz
lcr lct solita/ che a salire quasi t'antntazzi,l che non solo tu ti stan
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UAmministrazione Gommissari: sprechi e lavori inutili.
Tànto i soldi spesi (malel sono della collettività

Togli /e rose metti /e rose
Nelle aiuole di Via San Michele le rose c'erano, ma
senza motivo sono state rimosse, non per essere tra-
piantate altrove, bensì gettate via. Sono state sostitui-
te da una accozzaglia disordinata e di dubbio gusto di
fioriture stagionali malcurate e subito soffocate da erbe
infestanti, offrendo, in tal modo, uno spettacolo inde-
coroso a cittadini e forestieri. Oggi I'Amministrazione
Comunale ha capito che le rose sono la scelta migliore

Caro cittadino ti allargo la strada

Finalmente risolto il problema della viabilità all'inne-
sto di Via Cavavicoli con Via dei Castani!
La soluzione è data da un' opera "faraonica" e di
indubbia pubblica utilità: Via dei Castani, in un
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Quissi de'u cornrnune
appena sor rrilati

harmo levatu e rose su
altincrociu de a Flarninia!

messe quilli de Vanga
e Stella, e quissi, quanno
so ricordavino, ce
facevino rnette'un pot de
fiori che nun

duravino gtrente!

morcrhànno

fattu rnette

le rose!

Y',J 
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Mentre nel centrosinistra ci
si arrovella su come indivi-
duare i l  più belf ico del bi-
gonzo, le colt ivazioni van-
no in malora.
La situazione complessiva
del Comune di Morlupo, in-
fatt i ,  peggiora di giorno in
giorno. La cittadina è sem-
pre più sporca, nessuno si
cura di organizzare una rac-
colta differenziata. Le atti-
vità produtt ive sono sem-
pre più in crisi,  la cassa in-
tegraz ione fa  sempre p iù
paura, ma di cedo nessuno
si aspetta iniziative dall'as-
sessorato competente.
Scelte scellerate e soldi del-
la comunità spesi in opere
di oubblica inuti l i tà. L' inte-
graz ione cu l tura le,  in  un
oaese che conta una d is-
creta percentuale di immi-
grati, rimane un argomento
estraneo a qualsiasi ordine
del giorno, mentre il paese
è sempre più spento social-
mente e culturalmente.
Eppure, in realtà "sembre-

rebbe" che c iò  che ango-
scia tutt i  più di tutto, dal lo
studente alla pensionata, è
chi e quando sarà indicato
come candidato,  magar i
con le  pr imar ie ,  d ivenuto
strumento divino per inco-
ronare. finalmente, un can-

didato condiviso con la so-
cietà "civi le" : inattaccabile
e incontestabile.
lnsieme a lui,  poi, cicurere-
mo di st i lare un program-
ma, uno di quelli partecipa-
ti, naturalmente.
C'era un tale, una volta che
in mezza giornata fondò un
part i to nuovo. Alcuni al l ' ini-
zio protestarono veementi:
non si sarebbero lasciati
colonizzar e po I iticam ente.
Poi, riflettendo, si accorse-
ro che quello era'na carta
bona, che valeva la pena ri-
nunciare alla faccia e a tut-
to i l  resto pur di vincere le
elezioni. E le vinsero salvo
poi pentirsene in un rigurgi-
to di dignità.
Ma non era della mia parte
politica. Certo, anche a si-
nistra, leaders ce ne sono
sempre stati. Ma il leaderi-
smo è un'altra cosa. E' la ri-
nuncia ad una preventiva
elaborazione della poli t ica
per r i tardarla ad un mo-
mento successivo quando
s'è già acquisito i l  potere.
Ed è lo spostamento di quel
potere dai vituperati partiti,
previsti in Costituzione qua-
li organi della nostra demo-
crazia, ai singoli soggetti.
Sia ben chiaro, non sto di-
cendo che b isogna pr ima

scrivere il programma e poi
individuare i l  portabandie-
ra. lo credo che i part i t i
debbano occuparsi di pro-
grammare lo sviluppo della
nostra cittadina ed offrire al
voto popolare le loro perso-
nalità migliori. Qui possono
intervenire le primarie. Di-
versamente esse rappre-
sentano la selezione natu-
rale del più fofte ristretta ai
notabil i  dei singoli  part i t i  e
non agevolano in alcun mo-
do una reale partecipazio-
ne popolare. Anzi, c'è i l  r i-
schio che questo strumen-
to di selezione democrati-
ca venga col tempo ad
usurarsi, quando seleziona-
to ch i  sarà i l  numero uno,
scoprirò con sorpresa se mi
rappresenta o meno.
La disillusione collettiva nei

confronti della politica si ali-
menta anche in questo mo-
do: si consegna a qualcu-
no un mandato in  b ianco
che da un lato garantisce
mani l ibere e dall 'altro non
fornisce alcuna rappresen-
t ività..
E'compito di tutte leforze
di opposizione accomodar-
si intorno ad un tavolo e
preso atto deltempo Perso
in questi ult imi anni (quan-
do dal l '  assemblea degl i
iscritti e da questo giorna-
le si alzavano gli appelli ad
un'opposizione condivisa)
tentare di rimediare.
Se da lì emergerà I'esigen-
zadi elezioni primarie, allo-
ra ben vengano.
ll tempo è poco. E nessuno
è autosufficiente.
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ce lo sai che quissi che
comrnannino rnò llì in

colrrlrlune fanno ltopere
trnportanti pe' Morlopo!

hanno risortu
lu trafficu llì a via

de li Castani!

Ihanno .llargata 
de

tn parrnu de mano pet
tre rnetri de lunghezza
soraganno e rifacenno li
muri e li muretti!

pori sòrdi
nostri!

yr"'J 
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Polo scolastico itî,,, località Assura:
un'ipotesi da bocciare

Norme tecniche relative
all'edilizia scolastica, ivi
compresi gli indici di fun-
zionalità didattica, edilizia
ed urbanistica, da osser-
varsi nella esecuzione di
opere,
"Le destinazioni di zona e le
I ocal izzazi o n i rel ative al I' e-
dilizia scolastica devono di-
scendere da uno studio
morfologico preliminare del-
l' ambiente (preesistenze ur-
bane, storiche, naturali, ri-
sanamento e completa-
mento di centri urbani, nuo-
ve progettazioni urbane,
ecc.), che valuti le conse-
guenze determinate dal Ia
scuola nel contesto in cui
viene inserita.
Nello sfesso studio dovrà
essere precisato in quali
modi la scuola favorisce lo
scambio di relazioni socra-
li, assumendo, insieme con
Ie altre componenti della
struttura urbana, il caratte-
re di strumento correttivo o
incentivo della pianificazio-
ne urbanistica.
Sidovrà, inoltre, tener con-

to:
- deltipo discuola, dellètà
e del numero degli alunni
desti nati a frequentarl a;
- deltempo massimo e del
modo di perconenza (a pie-
di, con veicoli, motoveico-
li, autoveicoli pubblicio pri-
vati, servizi ditrasporto sco-
lastico, ecc.) tra la residen-
za degli alunni e la scuola e
viceversa;
- delle condizioni ambien-
tali.
Per quanto riguarda item-
pi e modi di percorrenza in
relazione altipo di scuola e
allEtà degli alunni, va con-
s i d e rato q u anto segue.'
- la scuola materna è stref-
tamente collegata alla mor-
fologia residenziale e gli
alunni non sono autonomi
nella percorrenza dalla re-
sidenza alla scuola e vice-
versa;
- Ia scuola elementare si ri-
ferisce ad un ambito resi-
denziale, che, nella norma-
lità dei casr, consente di
raggiungerla a piedi; per gli
insediamenti sparsi, ove
non sussistano condizioni

d i eccezi onal ità (mancanza
di strade adeguate, insuffi-
cienza di mezzi di traspor-
to, condizioni climatiche
stagionali avverse per lun-
ghi periodi ditempo, ecc.)
gli alunni, per raggiungere
la scuola, possono usufrui-
re di mez.i di trasporto sco-
lastico o di mezi pubbficio
privati.
Quando la scuola è rag-
giungibile a piedi, il percor-
so casa-scuola deve esse-
re agevole ed effettuabile
nelle condizioni di massima
sicu rezza e, possibi lmente
senza attraversamenti di li-
nee di traffico (stradale,
tranv i ari o, fe rrov i ari o, ecc.).
Le distanze ed i tempi di
percorrenza massimi, per le
scuole materne ed elemen-
tari, sono rispettivamente di
300 mt. a piedi e di 15 mi-
nuti con i mezzi ditraspor-
to.
Onde evitare un eccessivo
f razi o n am e nto d e I I e attrez-
zatu re scolastiche, inoppor-
tuno sotto il profilo didatti-
co ed economico, si am-
mette la possibilità di dero-

ga purchè I'ente obbligato
istituzionalizzi e gestisca un
servizio di trasporlo gratu i-
to per gli alunni della scuo-
la materna e della scuola
dell'obbligo".

La localizzazione detla
scuola materna ed elemen-
tare, sostitutiva di quelle
esistenti, in località Assura
è totalmente in contrasto
con le surriportate norme e
con i1 semplice buonsenso,
in quando situata in luogo
diff icilmente accessibile al-
l'intera popolazione morlu-
pese se non con mezzi di
locomozione.
Avrà costi di gestione non
sostenibil i  dalle casse co-
munal i  a part i re da quel l i
connessi con i l trasporto
scolastico che dovranno
essere garantiti o con I'au-
mento di tasse e tariffe o
con la riduzione di altriser-
vizi.
Costringerà tutti i genitori a
riorganizzare i propri tempi
di vita in relazione alla ne-
cessità di dover accompa-
gnare i propri f igli diretta-
mente a scuola con la pro-
pria auto o agli orari del ser-
vizio scuolabus.
ln caso di emergenza, co-
sa molto frequente per i
bambini della materna, i ge.
nitori privi di auto saranno
impossibilitati ad interveni-
re.
Continuiamo a ritenere che
la localizzazione del polo
scolast ico in v ia G.B. De
Matt ia s ia più funzionale,
ecocompatibile, faci lmente
accessibile e meno onero-
sa per i cittadini!
Noi siamo per i l  futuro an-
corato alla realtà e non sle-
gato da essa!

l r ó ^
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Via San Pellegrino: non è un parchqggio di interscambio
La provincia di Roma ha fi-
nanziato la realizzazione a
Morlupo di un parcheggio
di interscambio, cioè un
parcheggio situato in pros-
simità di una stazione ferro-
viaria.
Ora è a tutti noi noto che
secondo il progetto di ri-
strutturazione della Ferrovia
Roma Civita Castellana Vi-
terbo I 'attuale stazione di
Morlupo sarà soppressa e
la nuova sarà situata dove
oggi c'è quella di Magliano
Romano.
Quindi i l  parcheggio di in-
terscambio finanziato dal la
Provincia dovrebbe essere
realizzato, da chi ha la pro-
pria "visione proiettata ver-
so ilfuturo", nelle vicinanze
della nuova stazione di
Morlupo.
Ceftamente lo scalo di Mor-
lupo ha bisogno di adegua-
tiparcheggi, ma perché si-
tuarli in un'area che il piano
regolatore destina a "F2u

cioè a:
. ufficicomunali, uffici pub-
blici di amministrazioni cen-
tralie periferiche dello Sta-
to e di Enti locali;
. sedidiattività culturali e ri-

creative pubbliche (aule con-
vegni, teatro, cinema etc)
chiese ed altri edifici per
servizi religiosi;
o centri sociali ed altrezza-
ture culturali; attrezzature
ass i stenzi ali;altrezzature sa-
nitarie ed ospedaliere;
o mercato coperto e di
quartiere; cimitero; impian-
ti sportivi; attrezzature per
lo sporî ed i ltempo libero;
o impianti tecnologici, de-
puratori, mattatoio.
Non ci sembra che tra le
destinazioni ci sia quella a
parcheggio!
Forse sarebbe stato più
corretto, congruo ed eco-
nomicamente vantaggioso
prevederlo in un area desti-
nata dal P.R.G. a parcheg-
gio!
È, infatti, inopportuno ac-
quistare un terreno edifica-
bile, e quindi pregiato, per
farne un parcheggio! _
Morlupo in movimento af-
ferma che il valore reale del
terreno in F2 era notevol-
mente superiore ed inoltre
ci chiede se secondo noi il
proprietario delterreno si è
arricchito. Per verificare ta-
le affermazione e risponde-

re adeguatamente alla do-
manda tutti noi abbiamo bi-
sogno, da parte dell'Ammi-
nistrazione di risposte ad al-
cune domande:
o qudl è stato il prezzo con
il quale la società ha acqui-
stato il bene pignorato?
o qu?l  è i l  valore del l 'area
determinato dalla società e
riportato nello stato patri-
moniale della stessa?
. considerato che la socie-
tà non avrebbe potuto con-
cludere I' accordo stragiudi-
ziale con in creditori in ca-
renza della garanzia del pa-

gamento deldovuto da par.
te del Comune di Morlupo,
la procedura di  p ignora-
mento sarebbe proseguita
con Ia messa all 'asta del
bene pignorato, qual è la
base d'asta determinata dai
perit i deltribunale?
. se I 'Amministrazione
avesse atteso la prosecu-
zione della procedura di pi-
gnoramento e fosse inter-
venuta al l 'at to del l 'asta
avrebbe pagato i l bene di
più o di  meno di  quanto è
stato valutato dall 'uff icio
tecnico comunale?

MORLUPO CAMBIA IN PEGGIO
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